Report lezione 3

Insieme ... speriamo di cavarcela!
Basta dare uno sguardo al quadro generale del Comune di Vico Equense, città dove si trova la nostra Scuola, per capire quanto sia difficile progettare un Piano di Protezione Civile efficace che riesca a dare il giusto supporto a tutta la popolazione.

Il Territorio si estende per 29.30 km2, l'altitudine va da 0 a 1376 m sul livello del mare, ci sono 13 frazioni variamente dislocate ed unite da un'unica strada impervia e pericolosa, che per storia e lungaggini non ha niente da invidiare alla notissima Salerno Reggio Calabria. Ci sono 7139 nuclei abiatativi e vari complessi scolastici non tutti a norma.

Dato il contesto orografico nonchè la dislocazione ad insediamento sparso dei vari nuclei abitativi collegati all'unica strada principale da sentieri di montagna, anche se abbiamo la fortuna di avere  persone altamente qualificate e volontari generosi e coraggiosi della Protezione Civile, pensiamo sia necessario predisporre mezzi adeguati e un Piano ben strutturato per evitare conseguenze gravi in caso di calamità.

Molti nuclei abitativi sono dispersi tra le colline, collegati alla via principale attraverso sentieri tortuosi e soggetti a frequenti frane, il nostro territorio è ad alto Rischio idrogeologico.Quindi il problema principale in caso di calamità è propriamente la comunicazione e il raggiungimento di queste zone. Non è mai stata fatta una prova di evacuazione generale, a breve è stata predisposta una prova soltanto per il Centro di Vico, zona costiera. Il punto di raccolta è stato individuato in Piazzale Kennedi, anche se non offre spazio sufficiente per accogliere tutti, è l'unico spazio sicuro e abbastanza capiente. La zona per la sistemazione di un'eventuale tendopoli è stata individuata presso il Campo sportivo di Massaquano che dista circa 5 km dal centro. La Protezione Civile ha acquistato segnaletica, tende e un drone, ma occorre ancora altro ... 
Considerate le spese effettuate, per quanto detto prima, si evince l'inadeguatezza dei mezzi in dotazione della Protezione Civile e dei volontari. Un solo Drone sicuramente è insufficiente per sorvegliare tutto il Territori e inoltre ci vogliono mezzi adatti a percorrere strade di montagna, escavatori ed altro ...

Riguardo ai piani di evacuazione, vogliamo sottolineare la mancanza di coordinamento tra Scuole e Protezione Civile. Abbiamo di recente fatto una prova di evacuazione del nostro istituto, senza che esso fosse concordato e supervisionato dal personale esperto del Comune!
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